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Amanti ballerini della classicità girovaghiamo per il mondo coltivando piccoli semi per poi ritornare sempre 
“ad origine”. 
Questi piccoli semi sono stati rappresentati da quelle scaglie luminose disperse nell’aria dalle tre giovani bal-
lerine nell’androne del Liceo Classico Mègara. 
È qui che si è svolta venerdì 12 Gennaio 2018 la IV edizione della Notte Nazionale del Liceo Classico, inizia-
tiva promossa dal professore Rocco Schembra, docente presso il Liceo Classico di Acireale, a cui hanno ade-
rito quest’anno circa 400 licei classici in tutta Italia. 
A dare il via alla serata il brano introduttivo nazionale che ci ha trasportato al tempo di un immaginario futuro 
per comprendere a fondo l’importanza e la necessità di conoscere tutto ciò che noi abbiamo la fortuna di stu-
diare. 
A rivisitare ed interpretare il brano il professore Carmelo Giummo con un gruppo di suoi alunni dai più gio-
vani ai più “veterani”, per arrivare persino a 
Manuel Mangano e Joseph Insiriello, entrambi 
ex alunni della nostra scuola, entrambi ex rap-
presentanti d’Istituto, ed oggi studenti all’Uni-

versità Cattolica del Sacro Cuore di Milano il primo, e alla Scuola Superiore di Catania l’altro. 
Semi germogliati rigogliosamente in fiori variopinti sono state le esibizioni dei ragazzi: tra le più “antiche” ricor-
diamo i miti di Prometeo e Pandora, che hanno riportato il pubblico nell’alone fantastico di quella che era la Gre-
cia mitologica.  
In particolare, il primo è stato messo in scena dai bambini delle classi uscenti della scuola primaria, che si sono 
cimentati in quest’esibizione curata dalla loro maestra Ivana Sarcià dimostrando che quei semi possono essere col-
tivati e possono germogliare anche prima del previsto.  
Hanno seguito poi le dilettevoli note de “Le donne in Parlamento” commedia di Aristofane, per ricordare con il 
sorriso la totale assenza purtroppo dell’estro femminile nella politica antica. Tutto questo a cura delle docenti di 
lettere, le professoresse Gabriella Fassari e Zaira Lipari, che si sono cimentate nella trasposizione scenica di questi 
passi.  
Contributo speciale anche da parte di Italia Nostra sezione di Augusta che ci ha allietato con il mito di Eracle e 
Deianira e “Lighea, tra Eros e Thanatos” a cura della nostra professoressa Jessica Di Venuta, nonché referente 
dell’associazione.  
Note violente e dolorose quelle dell’Antigone di Sofocle rese ad hoc dal grande talento della professoressa Lore-
dana Passanisi che è riuscita a far rivivere a pieno tutti i connotati della tragedia antica del teatro greco pur essen-
do solo nell’androne della nostra scuola.  
E poi ancora da ricordare il sotto fondo sonoro della serata: “Straordinario”, “All of me”, “Young and Beautiful”, “Rolling in the deep” e le note di violino di un piccolo concerto 
in Si minore intonate e suonate dai talenti di alcune studentesse. 
Una serata magica e sempre un po’ speciale quella della cosiddetta “Notte bianca”: grazie alla nostra preside ma anche a tutti coloro che quest’anno, come i precedenti, hanno 
reso tutto questo possibile. Probabilmente ciò che più caratterizza questa iniziativa, oltre alla classicità, è quello spirito comune che noi studenti condividiamo, e quel senso di 
appartenenza che da sempre amiamo esternare.  
La parte preziosa della serata risiede non sono nelle esibizioni,in realtà sta tutta dietro il “sipario”: i repentini cambi di costume, la collaborazione insegnante/alunno, le nuove 
amicizie, l’impegno, la voglia di vivere con quei valori che da più di duemila anni ci sono stati tramandati e renderli accessibili a chi  purtroppo ha la sfortuna di non conoscerli. 
Perché la Notte Nazionale del Liceo Classico è una serata in cui tutte le nostre energie si concentrano per mettere in scena tutto quello in cui noi crediamo, che abbiamo scelto, e 
tra i banchi di scuola scegliamo ogni giorno.                                                                                                                                                                                          Beatrice Brusca 
                                                                                                                                                                                                                                                                  

 

Anche quest’anno si chiude, tra applausi e lacrime di commozione, l’orien-
tamento, un’attività che mostra la prerogativa di unire tutti i liceisti, di ogni 
anno e indirizzo, sotto il nome del liceo Megara.  

Gli studenti delle classi terze frequentanti la scuola secondaria di primo gra-
do, provenienti dai quattro istituti augustani, da Melilli e da Villasmundo, 
hanno avuto l’occasione di essere ”liceali per un giorno”, esplorando un per-
corso itinerante per l’intera cittadella degli studi, tra il plesso ex-Classico ed 
ex-Saluta. 

Accompagnati da tutor, i ragazzi hanno viaggiato nel tempo, immergendosi 
nell’antico mondo greco e latino, e nello spazio, toccando con mano le lingue inglese, francese e spagnolo, per poi conoscere il 
razionale mondo che ci circonda tra matematica, fisica e scienze naturali nel laboratorio scientifico, riconoscendo, con lo studio 
delle scienze umane, che in esso compaiono anche profonde realtà psicologiche. 

Gli studenti e i professori coinvolti hanno lavorato intensamente per settimane prima di aprire le danze all’orientamento giorno 15 
gennaio e debuttare durante la settimana, mattina e pomeriggio, oltre che domenica con l’Open Day, prima di chiudere il sipario 
giorno 25 gennaio. 

Dapprima ansiosi di mettersi in gioco, in seguito nostalgici dell’ “età scherzosa” in cui vivevano quando erano loro a trovarsi di 
fronte a dei liceali, gli studenti del Megara non possono negare di aver avvertito, anche se minimamente, la tensione delle giornate. 
“Tuttavia” afferma un tutor “ogni sforzo è stato ripagato avendo sentito commenti gratificanti”, in riferimento a quello di una ra-
gazza dell’Istituto comprensivo Salvatore Todaro, che dice: “L’ambiente è stato accogliente e i ragazzi, disponibili e simpatici, 
sono stati coinvolgenti e hanno fornito ogni delucidazione alle mie domande.” 

Alla conclusione dell’orientamento, si può quindi esprimere la soddisfazione del resoconto finale dell’attività per aver mostrato il 
meglio della scuola, per aver condiviso con i ragazzi delle scuole medie parentesi della quotidianità didattica e per aver lanciato il 
desiderio di lasciare il liceo Megara nelle mani di futuri liceali che hanno apprezzato e continuano ad apprezzare il manifesto cultu-
rale della scuola. 

                                                                                                                                                                                          Paola Luppino 

Questa seconda edizione dimostra co-
me noi studenti siamo capaci di diven-
tare degli “imprenditori”, esponendo i 
nostri progetti in cui, dietro un sempli-
ce lavoro, c’è una collaborazione non 
indifferente tipica di noi ragazzi. Essa, 
con diversi eventi, rende la scuola un 
luogo capace di regalare emozioni e 
aprire gli occhi al mondo. Proponendo 
il cambiamento, ogni numero avrà 
qualcosa di diverso, come potete notare 
dalla nuova grafica. 

 Vi ricordiamo che il giornale si può 
trovare sul nostro sito: 
www.liceomegara.gov.it, e anche nelle 
edicole. 
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ιήγηματες
Giorno 8 gennaio 2018, presso l’aula Vallet del nostro liceo, le classi 2^ hanno partecipato al progetto di Educazione alla Legalità e 

alla Sicurezza Stradale “uniamoci contro le droghe”, tenuto dalle forze dell’ordine e da sociologi esperti.  

Inizialmente questi ultimi hanno chiarito lo scopo dell’incontro: la sen- sibilizzazione dei ragazzi nei confronti di tutte le sostanze 

dannose - legali e non - che creano dipendenza e sono allo stesso tem- po la causa principale degli incidenti stradali, specie tra giova-

ni nella fascia di età compresa tra i 14 e i 20 anni. La dottoressa ha, quindi, spiegato che lei e i suoi colleghi erano presenti per 

illustrare le caratteristiche delle sostanze e i loro effetti sull’uomo, avendo giornalmente a che fare con giovani, e non solo, rima-

sti vittime del circolo vizioso delle droghe, da cui, purtroppo, non è affatto semplice uscire. Successivamente è stato mostrato agli 

studenti un interessante video che indicava i vari tipi di droghe o so- stanze psicoattive (cocaina, ecstasy, diversi farmaci, eroina, 

cannabis) e i loro effetti, come ad esempio l’eccessivo aumento di temperatura e di battito cardiaco, violenza, euforia e poi ab-

battimento, e persino la morte. Inoltre si è parlato dell’alcol, sostanza legale per i maggiori di 18 anni che viene considerata 

“leggera” ma che in realtà provoca disastrosi effetti sulla salute fisica e mentale. 

In seguito, le forze dell’ordine hanno esposto episodi spesso accaduti: in particolare di minorenni che, dopo aver assunto le sostanze 

sopracitate, guidano i propri ciclomotori o automobili, inconsapevoli di rischiare la propria vita e, soprattutto, quella altrui. Nel ca-

so di incidente, banale o mortale, il conducente è sottoposto ad alcuni controlli e naturali conseguenze. 

Dopo aver chiarito alcune delle norme da seguire, è arrivato il momen- to che, probabilmente, i liceali hanno apprezzato maggior-

mente: i test dimostrativi con protagonisti gli alunni. Il primo consiste- va in una salvietta che permette di rilevare la presenza di co-

caina strofinandola sulle parti del corpo sospette; il secondo era l’alcol test, chiamato gergalmente ‘test del palloncino’ in quanto si 

effettua soffiando all’interno di un tubo per verificare lo stato di ebrez- za del guidatore. 

Infine, gli alunni indossati particolari occhiali di simulazione dell’ef- fetto che provocano le droghe alla vista, sono stati sottoposti 

 

 
Nei giorni 15,16,17,18,23 e 24 gennaio 2018 il Li-
ceo Megara ha ospitato alcune scuole del luogo per 
permettere ai tredicenni, prossimi ad iscriversi in 
una scuola secondaria di secondo grado, di poter 
frequentare per un giorno il nostro Liceo e per 
schiarire le idee a molti giovani ancora indecisi. La 
scuola ha ospitato gli istituti comprensivi: Orso Ma-
rio Corbino, Todaro, Domenico Costa, G.E. Rizzo 
da Villasmundo e Melilli, ed infine la Principe di 
Napoli. Per la prima volta la scuola media di Melil-
li, appositamente invitata, ha conosciuto la qualità 
formativa del nostro Liceo apprezzando molto ogni 
offerta. 
 
Domenica 21 gennaio 2018, la scuola ha aperto i 

battenti all’Open Day annuale, ospitando gli studenti desiderosi di visitare la nostra scuola, anche accompagnati dai genitori. Qui, i ragazzi hanno preso parte alle lezioni simulate 
per testare ancora una volta l’efficienza del nostro istituto. Piacevolmente, stavolta, erano i genitori ad ammirare l’edificio meravigliati. Ma, in tutto questo, qual è stato l’esatto 
compito degli attuali studenti del Liceo Megara? Il loro compito è risultato il più importante. Ovviamente supportati dagli insegnanti, sono stati proprio gli alunni dei vari indirizzi 
a coordinare l’intera organizzazione, e in questo clima gioioso si sono istaurare tantissime nuove amicizie tra ragazzi anche di differente classe o indirizzo.                                                     

 

Era l'eco delle parole di Franca Viola che rimbombava nelle pareti del 
teatro San Biagio il 29 gennaio; un'eco ricco di vita, di speranza, di amo-
re, di giovinezza e di libertà. Una libertà che purtroppo le fu tolta perché 
donna, ma che riuscì a conquistare perché, ancor prima di essere donna, 
fu una guerriera che seppe lottare per i propri diritti, oggi i nostri.  
Grazie alla compagnia Onirika del Sud è stato possibile vivere sulla sce-
na siciliana degli anni Sessanta la triste storia di Franca Viola 

(interpretata da Mariapaola Tedesco) e di Filippo Melodia (interpretato 
da Pierpaolo Saraceno), nipote del mafioso Vincenzo Rimi. La bravura 
dei giovani attori hanno catturato l'attenzione e i cuori di tutti i ragazzi 
delle classi del triennio, distribuiti in tre turni diversi nell'arco delle ore 
scolastiche. 
Con un emozionante discorso al termine della performance , l'attore e 
regista dello stesso spettacolo ha invitato gli alunni a riflettere sull'im-
portanza della vita e di come, attraverso piccoli gesti, si possa cambiare 
il futuro e rendere il mondo un posto migliore. È con orgoglio che oggi 
si ricorda di Viola per ricordare al mondo di come le donne non sono 
oggetto di sfogo, non sono legno su cui incidere il proprio nome, ma le-
ve capaci di ribaltare il mondo.   
                                                                                            Chiara Mattei 

Studenti del linguistico premiati per aver conseguito un’importante esame. Laura Artoni V B.L, So-

fia Zanti V B.L , Laura Sciacca , hanno vinto una borsa di studio per una vacanza studio in Spagna. 

CRUCIVERBA 
Le soluzioni del cruciverba sono in latino  

 
VERTICALI 
1. Principale opera di Livio Andronico 
2. Accampamento 
4. Di più, maggiormente. 
6. I troiani 
8. “Corruppi”  
 
ORIZZONTALI. 
2. Introduce il complemento di compagnia 
3. Dare all’indicativo presente, I persona 
5. Sono presenti in cielo, durante la notte 
7. Le prime due consonanti di colui che scris  
     se l’Hecyra 
8.Futuro semplice verbo essere, I persona 
9. Comparativo di maggioranza di “magnus”,   
     nominativo singolare neutro. 

-La soluzione del rebus in latino dell’edizione precedente era: “Prosa sine versu est”. 
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